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Unione europea 

Pubblicazione del Supplemento alla Gazzetta ufficiale dell'Unione europea 

Bando di gara 

Sezione I: Amministrazione aggiudicatrice 
 

I.1) Denominazione, indirizzi e punti di contatto 
 

Azienda Multi Servizi SpA   

Via Mamiani 29 

 San Benedetto del Tronto (AP)  63074 Italia (IT) 

Ing. Nicola De Angelis 

+39 0735 658899 

 ams@pec.sbt.it  +39 0735 651190 

WWW.SBT.IT

 

● ◯  

● ◯  

● ◯  

 

I.2) Tipo di amministrazione aggiudicatrice 

◯ 

◯ 

◯ 

◯ 

◯ 

◯ 

● SOCIETA’ A TOTALE PARTECIPAZIONE PUBBLICA

I.3) Principali settori di attività 

 

⃞  

⃞  

⃞  

⃞  

⃞  

⃞  

⃞  

⃞  

⃞  

⃞  

I.4) Concessione di un appalto a nome di altre amministrazioni aggiudicatrici 

◯ ●

mailto:ojs@publications.europa.eu
http://simap.europa.eu/
http://www.sbt.it/
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Sezione II: Oggetto dell'appalto 
 

II.1) Descrizione 
 

II.1.1) Denominazione conferita all'appalto dall'amministrazione aggiudicatrice: 

Appalto di fornitura ed installazione di un impianto di cremazione di salme, completo di un impianto di depurazione fumi, ed 
esecuzione lavori, previa progettazione esecutiva. Appalto da eseguirsi presso il Cimitero di San Benedetto del Tronto. 

II.1.2) Tipo di appalto e luogo di consegna o di esecuzione 

 

◯  ●  ◯  

⃞  

⃞  

⃞  

 

● 

◯ 

◯ 

◯ 

◯ 

 

 
 

Civico Cimitero di San Benedetto del Tronto sito in via Gemito, 17 

 

ITE34  
 

 

II.1.3) Informazioni sugli appalti pubblici, l'accordo quadro o il sistema dinamico di acquisizione (SDA) 

 

⃞  

⃞   

II.1.4) Informazioni relative all'accordo quadro 

◯ ◯ 

 

Durata dell'accordo quadro 

 
 

Valore totale stimato degli acquisti per l'intera durata dell'accordo quadro 
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II.1.5) Breve descrizione dell'appalto o degli acquisti: 

 

L’appalto ha per oggetto la fornitura e l’installazione di un impianto di cremazione di salme, completo di un 
impianto di depurazione fumi, e l’esecuzione di lavori, previa progettazione esecutiva. La prestazione è da 
eseguirsi  presso il Cimitero di San Benedetto del Tronto; i beni dovranno essere montati in opera, collaudati e 
pronti al funzionamento. 
L’impianto di depurazione fumi dovrà essere in grado di servire sia il nuovo impianto oggetto di gara che 
l’esistente impianto di cremazione. La prestazione dovrà essere tale da garantire un funzionamento sia singolo 
che simultaneo dei due impianti di cremazione (impianto di nuova fornitura oggetto della presente gara e 
impianto preesistente, funzionante e già presente in loco). A tale proposito si ritiene necessario che gli impianti 
elettrici di potenza, gestione e controllo dei due forni siano interfacciati e/o interconnessi al fine di garantire 
un’unica logica funzionale e permettere le ottimizzazioni necessarie al corretto funzionamento. 

L’appalto prevede come prestazione secondaria: la manutenzione ordinaria e straordinaria effettuata sugli 
impianti oggetto di per i due anni successivi alla data di collaudo. 

Sono da considerarsi compresi nella fornitura tutti i componenti e/o accessori necessari al perfetto 
funzionamento dell’impianto, tenuto conto del suo campo di impiego e delle prescrizioni normative vigenti. 
 

La prestazione primaria del Capitolato risulta sinteticamente descritta come segue: 
a) fornitura di impianto di cremazione salme, di sistema di abbattimento fumi e del relativo impianto elettrico di 
gestione dell’impianto complessivo (composto sia dall’impianto di cremazione di nuova installazione, sia 
dall’impianto di cremazione preesistente, che dall’impianto di abbattimento fumi); esecuzione dei lavori connessi 
e delle opere edili indicate dal progetto allegato alla documentazione di gara, previa progettazione esecutiva; 

b) dismissione, rimozione e smaltimento dell’esistente impianto di abbattimento fumi; 
c) montaggio di tutte le apparecchiature, dei camini, degli impianti elettrici, della strumentazione di rilievo dei 
parametri di funzionamento nel rispetto delle norme di sicurezza ed igiene e di prevenzione incendi; 

d) collegamento alle forniture del gas metano e dell’energia elettrica rese disponibili dalla Stazione Appaltante, 

come da progetto presentato nella documentazione di gara e collegamenti equipotenziali di messa a terra ed 

allacciamento all’impianto di terra reso disponibile dalla Stazione Appaltante; 
e) predisposizione degli elaborati, della documentazione, delle certificazioni, delle dichiarazioni e di quant’altro 
necessario all’ottenimento delle autorizzazioni necessarie al funzionamento dell’impianto di cremazione da 
parte degli Enti interessati, quali Provincia di Ascoli Piceno, Vigili del Fuoco, ASUR ecc.; 
f) emissione delle certificazioni e dichiarazioni di legge relative alla regolare esecuzione degli impianti, nei limiti 
prescritti dalle leggi vigenti, corredate dalle documentazioni tecniche relative alle apparecchiature e componenti 
installate, nonché da n. 3 copie cartacee dei manuali d’uso e manutenzione degli impianti redatti nella lingua 
italiana, oltre a due copie elettroniche di tutta la documentazione su citata, di cui una in formato pdf –immagine 
completa di firme e una in formato dvg, xls, doc modificabile; 
g) avviamento degli impianti e messa a punto; 
h) assistenza nelle operazioni relativa di collaudo funzionale, secondo quanto descritto al capitolo 40 del 
capitolato speciale; 

i) istruzione al personale, in lingua italiana, preposto dalla Stazione Appaltante alla conduzione ed all’utilizzo 

degli impianti, da articolare in un periodo di durata pari ad almeno 15 giorni a partire dall’accensione 

dell’impianto e nel modo ritenuto più idoneo dalla Stazione Appaltante stessa; l’istruzione includerà certamente 

l’effettuazione di almeno venti cremazioni programmate. 

 

La prestazione secondaria è relativa alle attività di manutenzione ordinaria e straordinaria dell’impianto per i due 

anni successivi al collaudo dell’impianto stesso. 
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II.1.6) Vocabolario comune per gli appalti (CPV) 

   

 42350000-4  

 45215300-0 

50530000-9 

 

II.1.7) Informazioni relative all’accordo sugli appalti pubblici (AAP) 

● ◯  

II.1.8) Lotti 

◯ ●

◯ ◯ ◯  

II.1.9) Informazioni sulle varianti 

● ◯  
 

II.2) Quantitativo o entità dell'appalto 

II.2.1) Quantitativo o entità totale: 

L’importo complessivo dell’appalto è pari a €. 700.340,00 oltre ad Iva di Legge e così suddiviso: 

 EURO 686.000,00 per progettazione, la fornitura ed installazione (importo soggetto a ribasso di gara di 

cui indicativamente €. 16.000,00 di progettazione esecutiva dei lavori, €. 500.000,00 di fornitura e €. 170.000 

di lavori connessi all’installazione); 

 EURO 0,00 per oneri per la sicurezza relativi alla fornitura, 

 EURO 14.340,00 per oneri per la sicurezza relativi all’esecuzione dei lavori connessi all’installazione e non 

soggetti a ribasso di gara. 

700.340,00 EUR

II.2.2) Opzioni 
◯ ●

II.2.3) Informazioni sui rinnovi 
◯ ●

II.3) Durata dell'appalto o termine di esecuzione 

150



IT 

  

 

Sezione III: Informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario e tecnico  
 

III.1) Condizioni relative all'appalto 
 

III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: 

Il Bando prevede due forme di cauzione: 

A) la cauzione o garanzia fideiussoria provvisoria in fase di partecipazione alla gara d’appalto che sarà svincolata 
a tutti i partecipanti a seguito dell’aggiudicazione e della sottoscrizione del contratto con l’aggiudicatario, 

B) la garanzia fideiussoria definitiva che è richiesta al solo aggiudicatario al momento della sottoscrizione del 
contratto e che sarà svincolata a seguito del collaudo dell’opera, 

A CAUZIONE O GARANZIA FIDEJUSSORIA PROVVISORIA 

Cauzione provvisoria di €. 14.006,80 (pari al 2% della base d’asta) prevista all’art. 75 D. Lgs. n. 163/2006. La cauzione, 

a scelta della concorrente, potrà essere prestata, alternativamente, mediante una delle seguenti modalità: 

 in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato, depositati presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le 

aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il valore deve essere al corso del 

giorno del deposito; 

 versamento tramite bonifico bancario presso CC della Stazione Appaltante; in tal caso, va allegata la relativa 

attestazione; 

 fideiussione: bancaria, o assicurativa o rilasciata dagli intermediari iscritti nell’albo di cui all’articolo 106 del D.L.vo 

1/9/1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio garanzie e che sono sottoposti a 

revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 del D. Lgs. 24/2/1998 

n.58. 

Nel caso di fideiussione bancaria o assicurativa, la garanzia dovrà: 

1. prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; la rinuncia 

all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, C.C.; l’operatività della medesima entro quindici giorni a semplice 

richiesta scritta della stazione appaltante; 

2. avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta; 

Qualunque siano le modalità di pagamento della cauzione provvisoria (sopra elencate), il concorrente 

dovrà anche presentare l’impegno di fideiussore (bancario o assicurativo o intermediatario come 

precedentemente definito) a rilasciare la garanzia definitiva a favore della stazione appaltante, qualora 

l’offerente risultasse aggiudicatario. 

La cauzione provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicataria ed é svincolata 

automaticamente al momento della sottoscrizione dello stesso, anche quando non sia ancora scaduto il termine di 

validità della garanzia. 

B GARANZIA FIDEIUSSORIA DEFINITIVA 
L’aggiudicatario in sede di stipula di contratto è tenuto alla presentazione della garanzia fideiussoria definitiva: 
l’Impresa dovrà corrispondere alla Stazione Appaltante una cauzione sotto forma di fideiussione bancaria assicurativa 
di primaria Banca o Compagnia operante sul territorio nazionale, pari al 10% del valore complessivo dell’Appalto, 
ovvero ridotto al 50% ai sensi dell’Art. 40 comma 7 del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii. 
In caso di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10% la cauzione definitiva e' aumentata di tanti punti 
percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l’importo della cauzione sarà 
equivalente al 20% di dell’importo contrattuale oltre all’incremento dello stesso di due punti percentuali per ogni punto 
di ribasso superiore al 20% così come disciplinato dall’art. 113 del D. Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii. 
La garanzia fideiussori dell’importo dell’aggiudicazione a definitiva deve prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 
2, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della 
stazione appaltante. 
Tale cauzione rimarrà vincolata fino al regolare e completo adempimento da parte dell’Impresa di tutti gli obblighi 
contrattuali relativi alla prestazione primaria e verrà svincolata secondo quanto previsto dai commi 3 e 5 dall’art. 113 
del D. Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii. 
La Stazione Appaltante avrà il diritto di valersi sulla cauzione per l'eventuale spesa sostenuta per il completamento 
dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'Impresa; la Stazione Appaltante avrà ugualmente 
il diritto di valersi sulla cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'Impresa per le inadempienze 
derivanti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in 
cantiere o operanti sull’impianto, oltre che a danni derivanti da inadempienze di carattere ambientale non attribuibili a 
errori del personale della Stazione Appaltante. 
La Stazione Appaltante potrà richiedere all'Impresa la reintegrazione della cauzione ove questa sia venuta meno in 
tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere 
all'Impresa in fase realizzazione dell’opera. 
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III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o riferimenti alle disposizioni applicabili in materia: 
 
Finanziamento mediante mutuo con Istituto Bancario 
 
 

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di operatori economici aggiudicatario dell'appalto: 

A gara saranno ammessi anche i raggruppamenti temporanei di impresa alle condizioni individuate nel cap. 6 del 
disciplinare di gara ai sensi dell’art. 37 D.Lgs. n. 163/06 e ss.mm.ii. 

III.1.4) Altre condizioni particolari 
◯ ●

III.2) Condizioni di partecipazione 
 

III.2.1) Situazione personale degli operatori economici, inclusi i requisiti relativi all'iscrizione nell'albo professionale o nel registro 
commerciale 

Sono ammessi alla gara i concorrenti di cui all’art. 34 e all’art. 37  D.Lgs. n. 163/06 e ss.mm.ii.e art. 79 nonché i 
concorrenti con sede in altri Stati Membri dell’Unione Europea alle condizioni di cui all’art. 62 del D.P.R. 207/2010. 
Non sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti privi dei requisiti generali di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 163/06 e 
ss.mm.ii. (requisiti di ordine generale), all’art. 44 del D.Lgs. n. 286/1998 (Testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero), alla Legge n° 68/1999 (norme per il diritto al 
lavoro dei disabili), all’art. 1 comma 14 Legge 383/2001 (per i soggetti che si sono avvalsi dei piani individuali di 
emersione del lavoro sommerso), all’art. 14 comma 1 del D.Lgs. 81/2008 (Disposizioni per il contrasto del lavoro 
irregolare e per la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori) e dell’art. 37 D.L. n. 78/2010 come convertito in L. 
122/2010 (disposizioni antiriciclaggio). 

III.2.2) Capacità economica e finanziaria 

Ai sensi dell’Art. 41 comma 1 del D. Lgs n. 163/2006 e s.m.i. e art. 79 comma 1 lettera a) D.P.R. n. 

207/2010 per la partecipazione alla gara i concorrenti devono soddisfarei seguenti requisiti di capacità economico-
finanziaria ovvero: 

- Presentare idonee referenze bancarie in originale di almeno due istituti di credito attestanti la capacità 
economica e finanziaria dell’impresa; in caso di associazione temporanea di impresa, le idonee referenze 
dovranno essere presentate dai singoli partecipanti al raggruppamento. 

 

III.2.3) Capacità tecnica: requisiti relativi all’esecuzione 

 
Per la partecipazione alla gara è richiesta l’iscrizione alla categoria prevalente OS14, almeno cat. I o analoghe 

classificazioni nel paese d’origine. 

Pertanto l’Impresa offerente dovrà allegare alla domanda di partecipazione alla gara copia dell’attestazione S.O.A. 

 
Ai sensi dell’art. 42 del D.lgs. n. 163/2006 e art. 79 comma 1 lettere b) c) d) D.P.R. n. 207/2010 per la 
partecipazione alla gara i concorrenti devono soddisfare i seguenti requisiti di capacità tecnica: 

 
- Presentazione di elenco delle principali forniture prestate negli ultimi tre anni con l’indicazione degli importi, 

delle date e dei destinatari pubblici o privati delle forniture stesse; delle suddette forniture almeno tre 
dovranno riguardare contratti di fornitura di impianti di cremazione o impianti di depurazione fumi a servizio 
di impianti di cremazione. 
Di tali contratti dovrà essere fornita attestazione di regolare esecuzione della fornitura rilasciata dagli enti 
committenti. Se trattasi di forniture prestate a privati l’effettuazione deve essere dichiarata da questi o in 
mancanza dalla Direzione Lavori. In caso di RTI, una sola impresa costituente il raggruppamento dovrà 
possedere il requisito inerente la fornitura dei tre impianti di cremazione o impianti di depurazione fumi a 
servizio di impianti di cremazione. 
 

I suddetti requisiti possono essere provati in sede di gara mediante dichiarazione sottoscritta in conformità alle 
disposizione del decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000 n. 445; al concorrente 
aggiudicatario sarà richiesta la documentazione probatoria, a conferma di quanto dichiarato in sede di gara. 
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III.2.3) Capacità tecnica: requisiti relativi alla progettazione 

I concorrenti devono essere in possesso dei requisiti previsti per l’affidamento dei servizi di progettazione di cui 
all’articolo 267 del Regolamento mediante possesso della qualificazione per progettazione e per costruzione, sulla 
base di qualifiche possedute dalla propria struttura tecnica o, nel caso in cui lo staff interno non abbia i suddetti 
requisiti, mediante indicazione o associazione di soggetti secondo quanto elencato all'art. 90, comma 1, lettere d), 
e), f), f-bis), g) e h) D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. Le figure professionali possono anche essere distinte nel caso in 
cui il progettista incaricato non abbia i requisiti previsti dalla legge per tale attività. 
 
Trattandosi di spese di progettazione di importo inferiore ad € 100.000,00, si richiede il possesso del seguente 
specifico requisito: 
espletamento, negli ultimi cinque anni, di servizi di ingegneria e architettura di cui all’art 252 del DPR 207/2010 e 
rientranti nelle classi e nelle categorie riportate al punto 6.6 del disciplinare di gara. 

 

III.2.4) Informazioni concernenti appalti riservati 
⃞  

⃞   

 

III.3) Condizioni relative agli appalti di servizi 

III.3.1) Informazioni relative ad una particolare professione 
◯ ◯ 

III.3.2) Personale responsabile dell'esecuzione del servizio 
◯ ◯ 
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Sezione IV: Procedura 
 

IV.1) Tipo di procedura 
 

IV.1.1) Tipo di procedura 

●  

◯  
 

◯  
 

 
◯  ◯ ◯ 

 
 

◯  
 

◯  

IV.1.2) Limiti al numero di operatori che saranno invitati a presentare un’offerta 

 

 

IV.1.3) Riduzione del numero di operatori durante il negoziato o il dialogo 
◯ ◯  

 

IV.2) Criteri di aggiudicazione 
 

IV.2.1) Criteri di aggiudicazione  

◯ 

● 

● criteri indicati al capitolo 14 del disciplinare di gara    
◯  

    

1. offerta tecnica  

2. offerta economica

 

60                           

40 

   

IV.2.2) Informazioni sull'asta elettronica 
◯ ◯ 
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IV.3) Informazioni di carattere amministrativo 

IV.3.1) Numero di riferimento attribuito al dossier dall’amministrazione aggiudicatrice: 
CIG: 613643063A 
CUP:B89D14017230007 

IV.3.2) Pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto   ◯ ●

◯ ◯ 

⃞  

 

IV.3.3) Condizioni per ottenere il capitolato d'oneri e documenti complementari o il documento descrittivo 

◯ ●

IV.3.4) Termine per il ricevimento delle offerte o delle domande di partecipazione 

IV.3.5) Data di spedizione ai candidati prescelti degli inviti a presentare offerte o a partecipare 

IV.3.6) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte o delle domande di partecipazione 

◯ 

● ITALIANO

⃞  

IV.3.7) Periodo minimo durante il quale l'offerente è vincolato alla propria offerta 

180 (dal termine ultimo per il ricevimento delle offerte) 

IV.3.8) Modalità di apertura delle offerte 

● ◯ 

LEGALI RAPPRESENTANTI IMPRESE OFFERENTI O LORO DELEGATI MUNITI DI SPECIFICA DELEGA 
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Sezione VI: Altre informazioni 
 

VI.1) Informazioni sulla periodicità 

◯ ●

VI.2) Informazioni sui fondi dell'Unione europea 

◯ ● 

VI.3) Informazioni complementari: 

SI VEDA LA DOCUMENTAZIONE DI GARA, in particolare quanto riportato al punto 8 del capitolo 16 del disciplinare 
di gara, di seguiti riportato per esteso: 
“La stazione appaltante rimane impegnata solo con la stipula del contratto. La stazione appaltante avrà in ogni 
caso la facoltà di annullare la gara e non procedere alla stipula del contratto senza che l'aggiudicatario possa 
avanzare alcuna pretesa. L’Azienda Multiservizi spa, in particolare, si riserva la facoltà di revocare in ogni 
tempo la gara in questione prima della stipula per motivi di interesse pubblico sopravvenuti e/o in caso di 
mancato finanziamento dell’opera da parte dell’istituto di credito mutuante.” 

VI.4) Procedure di ricorso 
 

VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso 

TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE (TAR) REGIONE MARCHE 

: v. della Loggia 24 

 ANCONA  60100 ITALIA (IT) 

  +39 071 206946 

  +39 071 203853 

Organismo responsabile delle procedure di mediazione  

 

 

   

  

  

VI.4.2) Presentazione di ricorsi 

I termini per la presentazione del ricorso al TAR sono di 30 (trenta) giorni decorrenti dalla data di conoscenza del 
provvedimento.  

VI.4.3) Servizio presso il quale sono disponibili informazioni sulla presentazione dei ricorsi 

 

 

   

  

  
 

VI.5) Data di spedizione del presente avviso: 
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Allegato A 
 

Altri indirizzi e punti di contatto 
 

I) Indirizzi e punti di contatto dai quali è possibile ottenere ulteriori informazioni 
 

  

 

   

 
 

  

 

 

II) Indirizzi e punti di contatto presso i quali sono disponibili il capitolato d'oneri e la documentazione complementare 
 

  

 

   

 
 

  

 

 

III) Indirizzi e punti di contatto ai quali inviare le offerte/domande di partecipazione 
 

  

 

   

 
 

  

 

 

IV) Indirizzi dell'altra amministrazione aggiudicatrice a nome della quale l'amministrazione aggiudicatrice acquista 
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Allegato B 
 

Informazioni sui lotti 
 

Denominazione conferita all'appalto dall'amministrazione aggiudicatrice: 

Lotto n.:  Denominazione: 
 

1) Breve descrizione: 

2) Vocabolario comune per gli appalti (CPV) 

   

   

 

  

3) Quantitativo o entità: 
 
 
 

 

 

4) Indicazione di una durata diversa dell'appalto o di una data diversa di inizio/conclusione 

 
 

5) Ulteriori informazioni sui lotti: 
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Allegato C1 – Appalti generici 
 

Categorie di servizi di cui alla sezione II: Oggetto dell’appalto 

Categoria n.  Oggetto 

Categoria n.  Oggetto 


